COMUNE DI ………………

Provincia di ……………………….

SETTORE TECNICO
Ufficio Edilizia Privata-Urbanistica

Prot. n. ……….
Dalla Residenza Comunale, li ……………

……….


Via 


2

e p.c.
Geom. …………


Via 


2
OGGETTO:
Istanza di accertamento di compatibilità paesaggistica presentata in data ../../2010 n. …. di prot. (pratica edilizia n. .../2010) avente per oggetto ………………………………………………………………………

AVVISO DI AVVENUTA EMANAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

CONSIDERATO che il Sig. ………………………, residente in …………………….. Via ………………… n. …., ha presentato in data ……………………. n. ………… di prot. istanza di accertamento della compatibilità paesaggistica (p.ed. n. …../2010) per la aver realizzato

· in assenza dell’autorizzazione paesaggistica

· in difformità dell’autorizzazione paesaggistica n. …….. del ……………….

le opere consistenti in …………………………………………. sull’area sita in Via ……………………… n. …………. identificata al N.C.T. coi mappali nn. ………………………… del foglio ….., ricadente secondo il vigente P.R.G. in “ZONA ………………………………………..”;


ACCERTATO che le opere già eseguite ed oggetto di accertamento di compatibilità paesaggistica rientrano fra quelle ammesse di all’art. 167, comma 4, del D.Lgs. n. 22.01.2004 n. 42;


ACCERTATO, altresì, che l’area oggetto del richiesto accertamento di compatibilità paesaggistica è soggetta a tutela paesaggistica in base al vincolo di cui:

· al D.M. n. …………………… del ……………………… (pubblicato sulla G.U. n. …………… del …………………………………);

· al decreto / deliberazione regionale n. …………………… del …………………………… (pubblicato sulla G.U. / BURL n. ………………… del ……………………………);

· deliberazione della Commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali di ………………………… n. ………………………… del …………………………… pubblicata all’Albo Pretorio comunale;

· all’art. 136, lettera a) (le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali) giusto provvedimento regionale n. …………………… di prot. del ……………………………;
· all’art. 136, lettera b) (le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del presente codice, che si distinguono per la loro non comune bellezza) giusto provvedimento regionale n. …………………… di prot. del ……………………………;
· all’art. 136, lettera c) (i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici) giusto provvedimento regionale n. …………………… di prot. del ……………………………;
· all’art. 136, lettera d) (le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze) giusto provvedimento regionale n. …………………… di prot. del ……………………………;
· all’art. 142, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 42/2004 (i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi);
· all’art. 142, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 42/2004 (i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con r.d. 11.12.1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna);
· all’art. 142, comma 1, lettera d), del D.Lgs. n. 42/2004 (le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole);
· all’art. 142, comma 1, lettera e), del D.Lgs. n. 42/2004 (i ghiacciai e i circhi glaciali);
· all’art. 142, comma 1, lettera f), del D.Lgs. n. 42/2004 (i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi);
· all’art. 142, comma 1, lettera g), del D.Lgs. n. 42/2004 (i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del d.lgs. 18.05.2001, n. 227);
· all’art. 142, comma 1, lettera h), del D.Lgs. n. 42/2004 (le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici);
· all’art. 142, comma 1, lettera i), del D.Lgs. n. 42/2004 (le zone umide incluse nell'elenco previsto dal d.P.R. 13.03.1976, n. 448);
· all’art. 142, comma 1, lettera m), del D.Lgs. n. 42/2004 (le zone di interesse archeologico);

VISTA la circolare 26.06.2009 n. 33 del Ministero per i beni e le Attività Culturali circa il procedimento di accertamento di compatibilità paesaggistica ordinario e, nello specifico, la definizione dei termini “lavori, “superfici utili” e “volumi” indicati nell’art. 167, comma 4, del D.Lgs. n. 42/2004;


VISTA la nota 13.09.2010 n. 16721 di prot. dell’Ufficio Legislativo del Ministero per i Beni e le Attività Culturali circa ulteriori chiarimenti in merito al procedimento per l’accertamento della compatibilità paesaggistica di cui all’art. 167, commi 4 e 5, del codice per i beni culturali e del paesaggio;


VISTO il parere della Commissione Comunale del Paesaggio espresso nella seduta del ………………… con verbale n. ……………… con il quale è stato espresso quanto segue:

· parere favorevole …………………………….;


VISTO il parere obbligatorio e vincolante della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesistici di Milano espresso con nota ……………………..2010 n. ………… di prot., atti ………………..2010 n. …………… di prot., con il quale è stato espresso quanto segue:

· parere favorevole ……………………..;

DATO ATTO che le opere edilizie di cui sopra sono meritevoli di accertamento della compatibilità paesaggistica ex art. 167 del D.Lgs. n. 42/2004 e tenuto conto che le stesse

· hanno comportato danno ambientale

· non hanno comportato danno ambientale

e, conseguentemente, la sanzione pecuniaria ex art. 167, comma 5, del D.Lgs. n. 42/2001 è stata quantificata in € ………………….. siccome risultante dal verbale n. ………….. del ……………...2010 della Commissione Comunale per il Paesaggio citato in premessa e sulla scorta della perizia di stima all’uopo predisposta,


VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 n. 42 e s.m.i.;


VISTA la L.R. 11.03.2005 n. 12,

A V V I S A

la S.V./codesta ditta che in data odierna è stato emanato il provvedimento di accertamento di compatibilità paesaggistica a Suo/Vs. favore per aver già eseguito i lavori edilizi di cui in premessa.

C O M U N I C A

che nel provvedimento di accertamento della compatibilità paesaggistica risulta determinata la sanzione pecuniaria di cui all’art. 167, comma 5, del D.Lgs. n. 42/2004 che risulta ammontare a € …………….
P R E C I S A

che il rilascio e l’efficacia del provvedimento di accertamento della compatibilità paesaggistica sono subordinati al versamento della somma sopra indicata a titolo di sanzione pecuniaria.

I N V I T A

pertanto, al relativo pagamento dell’importo sopra evidenziato presso la Tesoreria Comunale entro 30 (trenta) giorni dalla data di notifica del presente avviso come da distinta qui allegata oppure eseguendo il bonifico bancario con le seguenti coordinate:

BANCA ………………………. – Agenzia di ……………………., Via ……………… n. …………
IBAN: …………………………………..
specificando esattamente la causale come sopra riportata.

C O M U N I C A

che il provvedimento di accertamento della compatibilità paesaggistica è subordinato all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1) …………………………….;
2) ……………………………;
I N V I T A

nel contempo, a presentare allo scrivente Ufficio la seguente documentazione integrativa:

1) n. 1 marca da bollo da € 14,62 per il permesso di costruire;

2) fotocopia della bolletta di versamento ovvero del bonifico effettuato alla Tesoreria Comunale della somma dovuta a titolo di sanzione pecuniaria così come indicata più sopra.

A V V E R T E

che il provvedimento di accertamento della compatibilità paesaggistica potrà essere ritirato presso lo scrivente Ufficio nei seguenti giorni della settimana:

· martedì, mercoledì e venerdì: dalle ore 9,00 alle ore 12,00

con decorrenza dal ../../2010.


Contro il presente provvedimento è proponibile ricorso avanti il TAR per la Lombardia, secondo le modalità di cui al Codice del processo amministrativo allegato al D.Lgs. n. 104/2010, oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, secondo le modalità di cui al d.P.R. n. 1199/1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del presente provvedimento.

Redatto il …………………….

REFERENTE: Geom. ………………….

IL RESPONSABILE SETTORE TECNICO

(Arch. ………………………………)

RELAZIONE DI NOTIFICA N. ……………….

Il sottoscritto ………………………………………………………………… Messo comunale del Comune di ………………………………… ha notificato in data odierna copia del presente atto emesso nei confronti di ………………………………………………………………………………………………………………

mediante (barrare la casella corrispondente)
· raccomandata a.r.

· consegna a mani di …………………………………………………………………………………………… nella sua qualità di ……………………………………………………………………………………………

………………………………………., li ………………………………………

IL RICEVENTE                                                                IL MESSO NOTIFICATORE

________________________                                  ________________________
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